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comes de Furstemberg nelle lettere colle quali concede 
nel 1271 in feudo alla chiesa di Strasburgo la metà del 
villaggio di Oberdorf. C. IL  fra lres  de Friburg et de 
Fiuistenberg comites segnarono nello stesso anno l1 atto di 
Rodolfo conte- d’ Absburgo per lo monastero di Marien- 
Cellc ; e Rodolfo stesso attribuisce loro in questa carta il 
titolo di zìi materni. Noi già abbiamo altrevolte fatto co­
noscere l’ origine di questa lor parentela. Questo principe, 
divenuto in seguito imperatore, nominò nel 1276 illustrati 
H . comitati de Furstemberg consanguineum a governatore 
della Romandiola e delle provincie marittime; e nelle sue 
lettere indirizzate ai signori ed alle città di questi distretti 
egli attesta, come il conte Enrico di Furstemberg fosse os 
e x  ossibus nostris,  et caro de carne. Adelaide madre di 
Enrico, cum esset in minoribus annis constitutus,  avea ven­
duta nel 12^9 al monastero di Ognissanti la corte di Nus- 
bach: e questo suo figlio Heinricus comes de Vurstcnberc 
la riscatto poscia nel 1275 coll’ assenso Gote/ridifratris sui 
canonici ecclesie Constanticnsis e dei suoi nipoti Eginonis 
et Ileinrici comitum de Friburch, liberorum Cunradi quon­
dam fra tris sui comitis de Friburch. L’ imperatore Rodolfo 
nel 1278 confermò alle città di Villingen, Furstemberg, 
Haslach e DornsU-tten, supplicante illustri viro Henrico co­
mite de Furstemberg consanguineo, i privilegi clic avevano 
loro accordali Egenone conte di Friburgo suo padre ed i 
duelli di Zeringen suoi antecessori. N obilis vir Heinricus 
comes de Furstemberg viene ricordato qual testimonio in 
due diplomi dello stesso principe, l’ uno del 1281 a favore 
del mona-stero di Sainte-Foix, e l’ altro del 1282 a favore di 
quello di Sainte-Walburge. Parimenti Rodolfo nel 1283 con­
cesse in feudo nobili viro Henrico corniti de Furstemberg, 

fideli dilecto, il langraviato di Baar, che la casa di Fur­
stemberg possede ancora a’ di nostri.

Noi ci siamo estesi sopra di questo Enrico, conte di 
Furstemberg, perchè abbiamo sott’ occhio gli atti che di­
mostrano indubbiamente la figliazione di Egenone conte di 
Friburgo e l’ origine sua dagli antichi conti di Urach. Que­
sti morì poco tempo appresso nel 1283 lasciando da Agnese 
sua sposa due figli, cioè Federico ed Egenone. L ’ impera­
tore Rodolfo concedeva nel 1286 nobilibus l’ iris Friderieo


